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INCONTRO.A[I'Università confrontofra I'ex pubblico ministero diMilano e don LuigiCiotti

(Si è verarnente liberi
osserrandoleleggt>
Colombo : <<Senza I'impegno
della gente le regole sono solo su
carta. Senza dinoila Repubblica
sitrasforrna in una monarchia>>
<Non è suffi ciente che la Costi-
tuzione siascritta E nonbasta
scrivere le leggi. Perché siano
effettive, ciascuno di noi ha il
compito di rispettarle>. Risco-
prire che le regole possono es-
ser viste non solo come obbli-
ghi o divieti, ma anche come
fonti delle nostre possibilità e
quindi dei nostri diritti. E'que-
sta la chiave di lethrra suggeri-
ta daGherardoColombo ai ra-
gazzí e ai giovani che ieri po-
meriggio hanno riempito I'au-
la T5 dellUniversità di Vero-
na. I-lex magistrato del pool di
mani pulite è stato invitato as-
sieme a don Luigi Ciotbi, fon-
datore del Gruppo Abele di To-
rino e presidente di Liber4 a
discutere di temi sempre at-
tuali perla società italiana: Le-
galità e senso civico. Llncon-
tro, organizzato dal collegio
Universitario Don Nicola Maz-
z4 dall'Univerita, datl'Esu e
dalla Fondazione Zanotto è
stato coordinato dalla profes-
soressa Donata Gottardi, ordi-
naria di Diritto del lavoro a
Giurisprudenza

<L'Italia è una Repubblica
democratica fondata sul lavo-
ro. La sowanità appartiene al
popolo, che la esercita nelle

forme e nei limiti della Costitu-
zione: così recita il primo arti-
colo della Costituzione>, ha ri-
cordato Colombo, <io credo
che non si possa prescindere
anche da una interpretazione
diversa:L'Italia è una Repub-
blica democratica in tanto in
quanto i cittadini si impegna-
no, lavorano, fanno fatica, per-
ché siauna Repubblica demo-
cratica. Perché senza I'impe-
gno delle persone le regole so-
no scritte solo sulla carta. Sen-
za di noi la Repubblica demo-
cratica si trasfgrma in una mo-
narchia elettiva a termine in
cui i cittadini ogni 5 anni scel-
gono per via indirettala fi gura
nascosta del sowano che re-
gna per quel quinquennio>>.

Se manca l'esercizio della so-
waniLà che appartiene al po-
polo e i cittadini abdicano. si
ritorna inevitabilmente ad
una societàverticale in cui chi
sta più in alto può e chi sta in
basso deve. <<Per poter vivere
in una società in cui ciascuno
di noi èlibero tanto quanto gli
altri>>, ha sottolineato I'ex ma-
gistrato, <<è necessario osserva-
re le regole della Costituzione
perché sono quelle che ci con-
sentono di esserliberi>>.

Da sinistra Colombo. Gottardi e don Ciottiroro N4ARcHroRl

Per ilsacerdote
(oltre a giustizia
e dignità umana
la democrazia ha
bisogno di

<<[a democrazia>, ha ricorda-
to don Luigi Ciotti, <si fonda
su due doni: la giustizia ela di-
gnità umana. Ma serve anche
una terza gamba che la sostie-
ne e si chiama responsabilità.
La spina dorsale della Costitu-
zione è la responsabilità che
etimologicamente signifi ca ri-
spondere. E la prima risposta
ciascuno deve darla alla co-
scienza. Questo il primo passo
peruscire dal degrado morale
e dal coma etico che attraver-
so il nostro Paese>>. I M.F.

resPonsabilità,


